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Bilancio Ordinario al 31/12/2017

Stato Patrimoniale Attivo

Esercizio 2017 Esercizio 2016

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Parte richiamata

Parte da richiamare

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento

2) costi di sviluppo

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) avviamento

6) immobilizzazioni in corso e acconti

7) altre 4.240 6.360

Totale immobilizzazioni immateriali 4.240 6.360

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati

2) impianti e macchinario 57.990 79.032

3) attrezzature industriali e commerciali 18.726 76.660

4) altri beni 4.650 2.028

5) immobilizzazioni in corso e acconti

Totale immobilizzazioni materiali 81.366 157.720

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

a) imprese controllate

b) imprese collegate

Prospetto di Bilancio 1



SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio Ordinario al  31/12/2017

Esercizio 2017 Esercizio 2016

c) imprese controllanti

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti

d-bis) altre imprese

Totale partecipazioni

2) crediti

a) verso imprese controllate

b) verso imprese collegate

c) verso controllanti

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

d-bis) verso altri

Totale crediti

3) altri titoli

4) strumenti finanziari derivati attivi

Totale immobilizzazioni finanziarie

Totale immobilizzazioni (B) 85.606 164.080

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3) lavori in corso su ordinazione 4.658.320 9.470.130

4) prodotti finiti e merci 1.032.061

5) acconti

Totale rimanenze 4.658.320 10.502.191

II - Crediti

1) verso clienti

2) verso imprese controllate

3) verso imprese collegate

4) verso controllanti 110.182.813 108.976.753

esigibili entro l'esercizio successivo 110.182.813 108.976.753

esigibili oltre l'esercizio successivo

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 529.179 535.065

esigibili entro l'esercizio successivo 529.179 535.065

esigibili oltre l'esercizio successivo

5-bis) crediti tributari 9.161.260 9.265.103

esigibili entro l'esercizio successivo 9.161.260 9.265.103

esigibili oltre l'esercizio successivo

5-ter) imposte anticipate 22.165

5-quater) verso altri 2.597.587 3.924.726
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SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio Ordinario al  31/12/2017

Esercizio 2017 Esercizio 2016

esigibili entro l'esercizio successivo 2.597.587 3.924.726

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale crediti 122.470.839 122.723.812

III - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate

2) partecipazioni in imprese collegate

3) partecipazioni in imprese controllanti

3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti

4) altre partecipazioni

5) strumenti finanziari derivati attivi

6) altri titoli

Totale attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

IV - Disponibilita' liquide

1) depositi bancari e postali 3.489.692 2.319.644

2) assegni

3) danaro e valori in cassa 601 418

Totale disponibilita' liquide 3.490.293 2.320.062

Totale attivo circolante (C) 130.619.452 135.546.065

D) Ratei e risconti 137.220 36.152

Totale attivo 130.842.278 135.746.297
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SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio Ordinario al  31/12/2017

Stato Patrimoniale Passivo

Esercizio 2017 Esercizio 2016

A) Patrimonio netto (1.711.849) 400.094

I - Capitale 500.000 500.000

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni

III - Riserve di rivalutazione

IV - Riserva legale 42.261 42.261

V - Riserve statutarie

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 597.538

Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile

Riserva azioni (quote) della societa' controllante

Riserva da rivalutazione delle partecipazioni

Versamenti in conto aumento di capitale

Versamenti in conto futuro aumento di capitale

Versamenti in conto capitale

Versamenti a copertura perdite

Riserva da riduzione capitale sociale

Riserva avanzo di fusione

Riserva per utili su cambi non realizzati

Riserva da conguaglio utili in corso

Varie altre riserve 2 2

Totale altre riserve 2 597.540

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (142.170)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (2.111.942) (739.707)

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Totale patrimonio netto (1.711.849) 400.094

B) Fondi per rischi e oneri

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili

2) per imposte, anche differite

3) strumenti finanziari derivati passivi

4) altri 1.282.159 1.020.277

Totale fondi per rischi ed oneri 1.282.159 1.020.277

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 355.725 215.600

D) Debiti
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SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio Ordinario al  31/12/2017

Esercizio 2017 Esercizio 2016

1) obbligazioni

2) obbligazioni convertibili

3) debiti verso soci per finanziamenti

4) debiti verso banche 11

esigibili entro l'esercizio successivo 11

5) debiti verso altri finanziatori

6) acconti 6.400.564 6.400.564

esigibili entro l'esercizio successivo 6.400.564 6.400.564

esigibili oltre l'esercizio successivo

7) debiti verso fornitori 109.115.494 111.738.055

esigibili entro l'esercizio successivo 109.115.494 111.738.055

esigibili oltre l'esercizio successivo

8) debiti rappresentati da titoli di credito

9) debiti verso imprese controllate

10) debiti verso imprese collegate

11) debiti verso controllanti

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

12) debiti tributari 14.692.928 14.542.372

esigibili entro l'esercizio successivo 14.692.928 14.542.372

esigibili oltre l'esercizio successivo

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 286.942 211.922

esigibili entro l'esercizio successivo 286.942 211.922

esigibili oltre l'esercizio successivo

14) altri debiti 420.315 201.142

esigibili entro l'esercizio successivo 420.315 201.142

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale debiti 130.916.243 133.094.066

E) Ratei e risconti 1.016.260

Totale passivo 130.842.278 135.746.297
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SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio Ordinario al  31/12/2017

Conto Economico

Esercizio 2017 Esercizio 2016

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 14.207.019 8.661.132

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione (4.811.810)

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio

altri 1.478.441 1.042.816

Totale altri ricavi e proventi 1.478.441 1.042.816

Totale valore della produzione 10.873.650 9.703.948

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.323.944 467.819

7) per servizi 4.486.893 6.235.243

8) per godimento di beni di terzi 424.230 434.854

9) per il personale

a) salari e stipendi 2.839.454 1.616.002

b) oneri sociali 913.683 510.647

c) trattamento di fine rapporto 209.519 119.825

d) trattamento di quiescenza e simili

e) altri costi 384.628 549.214

Totale costi per il personale 4.347.284 2.795.688

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.120 2.120

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 80.861 90.623

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilita' liquide 1.290.887

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.373.868 92.743

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

12) accantonamenti per rischi 419.769 156.485

13) altri accantonamenti

14) oneri diversi di gestione 444.520 133.574

Totale costi della produzione 12.820.508 10.316.406

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (1.946.858) (612.458)

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni
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SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio Ordinario al  31/12/2017

Esercizio 2017 Esercizio 2016

da imprese controllate

da imprese collegate

da imprese controllanti

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti

altri

Totale proventi da partecipazioni

16) altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

da imprese controllate

da imprese collegate

da imprese controllanti

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti

altri

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese controllate

da imprese collegate

da imprese controllanti

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti

altri 267

Totale proventi diversi dai precedenti 267

Totale altri proventi finanziari 267

17) interessi ed altri oneri finanziari

verso imprese controllate

verso imprese collegate

verso imprese controllanti

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

altri 10.441 411

Totale interessi e altri oneri finanziari 10.441 411

17-bis) utili e perdite su cambi

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (10.441) (144)

D) Rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie

18) rivalutazioni

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

Prospetto di Bilancio 7



SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio Ordinario al  31/12/2017

Esercizio 2017 Esercizio 2016

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) di strumenti finanziari derivati

Totale rivalutazioni

19) svalutazioni

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) di strumenti finanziari derivati

Totale svalutazioni

Totale delle rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie (18-19)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) (1.957.299) (612.602)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 132.478 104.945

imposte relative a esercizi precedenti

imposte differite e anticipate 22.165 22.160

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 154.643 127.105

21) Utile (perdita) dell'esercizio (2.111.942) (739.707)
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SICILIA DIGITALE S.P.A.

Sede Legale Via Amm. P. Thaon de Revel, 18/20 PALERMO PA
Iscritta al Registro Imprese di PALERMO - C.F. e n. iscrizione 05468260822
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Relazione sulla gestione ai sensi dell’art. 2428 c.c.

Signori Azionisti,

Il sottoscritto Dott. Carmine Canonico è stato nominato Amministratore Unico della Società con

delibera dell’Assemblea dei Soci in data 20 Febbraio 2019, trovando la Società con un bilancio al

31/12/2017 non ancora approvato e l’esercizio 2018 già concluso.

Occorre  preliminarmente  rappresentare  la  cronologia  dei  continui  cambiamenti  intervenuti

all’interno  degli  organi  societari  a  partire  da  inizio  2018  che  hanno  fortemente  influenzato  la

gestione societaria e hanno portato la Società a presentare un progetto di bilancio per l’esercizio

2017 solo in data odierna.

In data 2 febbraio 2017 sono pervenute le dimissioni dell’Amministratore Unico, Avv. Antonio

Ingroia,  successivamente  rinominato  per  tre  esercizi  nel  corso  dell’assemblea  dei  soci  del  28

febbraio 2017.

Nel  corso  dell’assemblea  dei  soci  del  5  febbraio  2018  il  socio  unico  Regione  Siciliana,

nell’esercizio delle prerogative di cui all’art. 3 ter della Legge Regionale n. 22/1995, ha revocato

l’Amministratore Unico in carica e contestualmente nominato il nuovo Amministratore Ing. Dario

Corona.

Nei giorni successivi all’assemblea dei soci, tra il 12 ed il 14 febbraio 2018, sono pervenute in

Società le dimissioni dell’intero collegio sindacale a causa della mancata considerazione, da parte

del socio, delle tesi formulate dallo stesso organo di controllo espresse nel corso dell’assemblea del

5 febbraio 2018 determinando l’impossibilità del proseguimento dell’incarico per decadenza del

rapporto fiduciario.

Solo nel corso dell’assemblea dei soci del 3 maggio 2018 si è provveduto alla nomina del nuovo

collegio sindacale composto dal Dott. Giovambattista Urso, dalla Dott.ssa Elisa Ferrari e dal Dott.

Angelo Giallongo.

pag. 1



In data 13 settembre 2018 l’Amministratore Unico, Ing. Dario Corona, ha rassegnato le dimissioni

dall’incarico e prontamente l’assemblea dei soci, in data 14 settembre 2018, ha nominato il nuovo

amministratore della società l’Avv. Massimo Dell’Utri.

Successivamente,  in  data  21  settembre  2018,  sono  pervenute  le  dimissioni  del  Presidente  del

Collegio Sindacale, Dott. Giovanbattista Urso, sostituito, nella qualità di Presidente del Collegio

Sindacale, dal Dott. Francesco Giuffrida nel corso dell’assemblea dei soci del 2 novembre 2018.

Per  quanto  riguarda  il  Revisore  Legale  della  società,  l’assemblea  dei  soci  nella  seduta  del  12

dicembre 2018 ha nominato il Dott. Salvatore Toscano in sostituzione del Dott. Antonio Chisari in

regime di prorogatio.

Infine,  in  data  22 gennaio 2019 sono pervenute  le  dimissioni  dell’Amministratore  Unico,  Avv.

Massimo Dell’Utri, ed in data 20 febbraio 2019 l’assemblea dei soci ha nominato il sottoscritto

nella qualità di Amministratore Unico.  

Passando alla disamina della gestione caratteristica, si rappresenta che la Società è stata stabilmente

impegnata  nel  piano  di  digitalizzazione  dell’Amministrazione  Regionale  e  nell’erogazione  dei

servizi continuativi. 

Nel corso del 2017, così come negli anni precedenti, per quanto attiene le attività di competenza

della Divisione Tecnica si rappresenta che le stesse sono state indirizzate a garantire la messa in

sicurezza  delle  infrastrutture,  unitamente  al  proseguo  delle  attività  di  progettazione,  con  il

prevalente scopo di realizzare ed assicurare il Patrimonio Aziendale e quello dell’Amministrazione

Regionale condotto e detenuto per contratto da Sicilia Digitale S.p.A. 

Nel 2017 la Società ha continuato ad adottare il modello organizzativo già impostato in precedenza,

modello il cui grado di adeguatezza al dettato normativo ed alle necessità efficientistiche della PA

regionale saranno oggetto di massima focalizzazione nel corso del mandato in essere.

La Società ha gestito la propria operatività, in termini di servizi resi da risorse interne, con un costo

per l’Amministrazione pari a € 6,4 milioni. 

La Divisione Tecnica attraverso un costante coordinamento con la Regione Siciliana, ha perseguito

il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 Gestione e Conduzione delle soluzioni tecnologiche della Piattaforma Telematica Integrata

(PTI);

 evoluzione della PTI attraverso la progettazione e lo sviluppo di nuovi progetti;

 sviluppo delle linee dell’Agenda Digitale.
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Tali obiettivi evidenziano due diverse aree operativo – funzionali: il Servizio Tecnico 1 e il Servizio

Tecnico  2,  tra  loro  strettamente  collegati,  ma  caratterizzati  da  competenze  e  organizzazioni

differenti. In particolare: 

 il  Servizio Tecnico  1 ha l’obiettivo  di  garantire  la  progettazione  e  lo  sviluppo di  nuovi

progetti atti ad ampliare la PTI e l’obiettivo di analizzare il contesto di riferimento delle

Amministrazioni  e  proporre  lo  sviluppo  di  soluzioni  tecnologiche  che  siano a  beneficio

dell’Amministrazione  stessa,  dei  cittadini  o  del  tessuto  imprenditoriale  siciliano,

contribuendo allo sviluppo dell’Agenda Digitale;

 il Servizio Tecnico 2 ha l’obiettivo di garantire il perfetto funzionamento delle infrastrutture

tecnologiche e delle soluzioni  applicative di proprietà della  Regione Siciliana,  nonché la

corretta  erogazione  dei  servizi  a  favore  degli  utenti  (dipendenti  della  regione,  cittadini,

PMI, ...).

Si rappresentano, in ordine di rilevanza rispetto alla regolare esecuzione delle attività, i seguenti

fatti di cui in corso d’anno l’organo amministrativo si è fatto latore di sensibilizzazione: 

 carenza del personale rispetto alle necessità misurate in funzione dell’effort necessario per

eseguirle, rappresentate alla Amministrazione Regionale;

 carenza di informazioni a seguito della indisponibilità dell’ex socio a trasferire il know-how

di quanto ancora nella sua disponibilità e non ancora trasferito o che rimane in condizione di

semilavorato;

 assenza e/o ritardi  nelle  autorizzazioni,  incarichi  e processi  di  validazione da parte della

Amministrazione Regionale;

 ritardi  da  parte  della  Amministrazione  Regionale  nei  pagamenti  relativi  alle  forniture

autorizzate con conseguente attivazione di contenziosi con i fornitori.

Sotto  il  profilo  finanziario  la  Società  al  31 dicembre  2017 si  trova  nella  situazione  di  seguito

riassunta: 

 dispone di una liquidità di circa € 3,5 milioni; 

 vanta crediti per circa € 88,8 milioni (IVA inclusa) e fatture da emettere per ricavi

avanzati e non ancora fatturati per € 23 milioni (IVA esclusa);

 è esposta con fornitori diversi da Sicilia e-Servizi Venture scarl per circa € 5 milioni;

 è esposta con Sicilia e-Servizi Venture scarl per circa € 57,9 milioni (IVA inclusa) per

fatture ricevute e per ulteriori € 42,3 milioni (IVA esclusa) per attività svolte e non
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ancora fatturate (al netto delle anticipazioni erogate e fatte salve tutte le verifiche di

asseveramento e collaudo delle forniture).

Per  il  ripianamento  della  situazione  debitoria  (diversa  da  quella  con  Sicilia  e-Servizi  Venture

S.c.a.r.l.) la Società si trova in difficoltà nel fronteggiarla.

Per quanto attiene alla posizione debitoria verso Sicilia e-Servizi Venture S.c.a.r.l. essa è oggetto di

due contenziosi.

In  quanto  poi,  al  “recupero”  e  “rientro”  della  posizione  creditoria,  si  ritiene  che  siano

immediatamente  esigibili  dalla  Regione Siciliana  -  al  netto  delle  anticipazioni  già  ricevute,  per

forniture di beni e servizi in uso, compiutamente asseverati o pronti per il collaudo – la totalità delle

fatture già emesse. 

La presente relazione, è stata redatta ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile come modificato dal

D.Lgs.  32/2007  di  Attuazione  della  direttiva  51/2003/CE  e  tiene  conto  delle  indicazioni  del

documento redatto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del

14 gennaio 2009.

I criteri di valutazione adottati per la formazione del Bilancio al 31 dicembre 2017 sono conformi a

quelli adottati nei precedenti esercizi. In particolare, la valutazione degli elementi che afferiscono

alla  gestione  caratteristica  (segnatamente  i  costi  e  i  ricavi  per  servizi  resi  all’Amministrazione

Regionale) è stata effettuata in prospettiva di continuazione dell’attività aziendale.

Il Bilancio chiuso al 31/12/2017 può sintetizzarsi nelle seguenti risultanze:

2017 2016

Attività 130.842.278 135.746.297

Passività 132.554.127 135.346.203

Patrimonio netto:

di cui risultato dell’esercizio:

- 1.711.849

- 2.111.942

400.094

-739.707

Il Capitale sociale pari ad Euro 500.000,00, suddiviso in n. 500 azioni del valore nominale di Euro

mille ciascuna, risulta interamente versato.

Si rappresenta che, sotto il profilo economico, la Società nel corso del 2017 ha generato un valore

della  produzione  pari  a  €  10,9  milioni,  rappresentato  dai  profili  professionali  utilizzati

nell’erogazione  dei  servizi,  ai  quali  sono  associate  le  tariffe  previste  contrattualmente,  e  dalle

giornate effettivamente impiegate per € 6,4 milioni oltre al recupero dei costi sostenuti per conto
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dell’Amministrazione  Regionale  (HW,  SW,  connettività  e  stabilimento)  per  €  3,7  milioni  e

sopravvenienze attive per € 0,8 milioni.  

Le iniziative svolte nel corso del 2017 possono sintetizzarsi nelle seguenti aree di attività:

I. Realizzazione Progetti di Design & Build;

II. Gestione e Conduzione Piattaforma Telematica Integrata (PTI), progetti e prese in carico,

Gestione e Conduzione di sistemi pre-esistenti;

III. Garanzie sulle componenti PTI;

IV. Altre attività (connettività e acquisti HW e SW).

Risulta in progressiva evoluzione il Nuovo Centro Tecnico di via Thaon De Revel.

Per  quanto  riguarda  le  attività  svolte  nel  corso  del  2017,  sono  state  prodotte  le  relative

rendicontazioni inviate con nota prot. 1610/17 del 13 luglio 2017 per il primo trimestre, con nota

prot. 1884/17 del 8 agosto 2017 per il secondo trimestre, con nota prot. 3161 del 20 dicembre 2017

per il terzo trimestre e con nota prot. 1808/18 del 18 giugno 2019 per il quarto trimestre.

Il  valore  della  produzione  in  senso  stretto,  con  l’eccezione  quindi  della  voce  A.5  del  Conto

Economico, è pari a € 9,4 milioni. In particolare, €6,4 milioni per servizi resi dal Servizio Tecnico 1

e  dal  Servizio  Tecnico  2,  €  1  milione  per  forniture  HW/SW  acquistate  per  conto

dell’Amministrazione, € 1 milione per servizi di terzi acquistati per conto dell’Amministrazione e

€1 milioni per i servizi di connettività. Gli altri Ricavi e Proventi (voce A.5) del Conto Economico

hanno invece contribuito al valore della produzione per € 1,5 milioni. 

Le attività svolte dal Servizio Tecnico 2 sono articolate come segue:

 Gestione Operativa e Sistemistica;

 Monitoraggio Sistemi e Applicazioni;

 Application Management;

 Help Desk di 1° e 2° livello;

 Service Reporting;

 Service Management;

 Gestione end-to-end della sicurezza (SOC);

 Presa in carico dei sistemi pre-esistenti.

In particolare il Servizio Tecnico 2 si è occupato delle modifiche al Sistema per l’Informatizzazione

delle  Elezioni  Comunali  (IDEC)  2017,  a  seguito  delle  modifiche  normative  intervenute  nelle

legislazione  elettorale  con l’introduzione  della  L.R.  n.  17 del  11/08/2016,  e  delle  modifiche  al

pag. 5



Sistema per l’Informatizzazione delle Elezioni Regionali (IDER) 2017, a seguito delle modifiche

normative intervenute con la legge costituzionale n, 2 del 07/02/2013; per ambedue le iniziative la

Società ha inoltre garantito il supporto on-site nel corso delle elezioni. Inoltre il medesimo Servizio

Tecnico ha completato la presa in carico del Sistema Informativo Caronte FSE (PO-FSE 2007/2013

e 2014/2020) ed ha proseguito la Gestione e Conduzione della relativa piattaforma.

Per  quanto  riguarda  le  attività  del  Servizio  Tecnico  1  che  meritano  una  particolare  menzione

occorre ricordare le seguenti iniziative:

 SIPARS,  (Sistema  Portale  delle  Agevolazioni  della  Regione  Siciliana)  è  il  sistema

informativo che fornisce uno strumento di supporto ai Dipartimenti dell’Amministrazione

Regionale nelle attività di gestione delle agevolazioni per la concessione di finanziamenti

alle aziende in ambito PO-FESR 2014/2020. In questa iniziativa, nel corso dell’esercizio ed

in accordo con le esigenze dei Dipartimenti committenti, sono stati gestiti 9 avvisi. In tale

ambito è stato inoltre sviluppato una componente ad-hoc per la gestione sicura dei bandi a

sportello;

 CUP-EVO, l’intervento  nasce  a  seguito delle  numerose richieste,  da parte  delle  aziende

sanitarie  utilizzatrici,  di  adeguamento/evoluzione  del  sistema  informativo  CUP  della

Regione Siciliana. È stato costituito un gruppo di lavoro ad-hoc che ha permesso il ripristino

della  gestione  ordinaria  del  sistema  e  dell’implementazione  di  alcune  manutenzioni

evolutive  ed  adeguative,  come  l’implementazione  del  nuovo  nomenclatore  e  della

funzionalità per la gestione della ricetta dematerializzata;

 SI-SUES-118-EVO, (Sistema Informativo per il Servizio Urgenza Emergenza Sanitario  -

Evoluzione) costituisce una componente logica del Sistema Informativo Sanitario Regionale

e permette di gestire le richieste di emergenza sanitaria presso le 4 Centrali Operative 118

sovra-provinciali,  fornendo un valido  supporto  decisionale  ed  uno strumento  di  raccolta

delle informazioni di gestione degli  interventi  e tracciatura di tutte le fasi di gestione.  Il

sistema  permette,  inoltre,  il  monitoraggio  e  il  coordinamento  delle  risorse  presenti  sul

territorio (ambulanze,  elicotteri,  etc.)  e la produzione dei flussi informativi previsti  dalla

vigente normativa. Le attività principalmente realizzate nel corso dell’esercizio riguardano:

l’integrazione del sistema informativo SI-SUES-118 con i sistemi telefonici delle centrali, lo

sviluppo dei moduli necessari per l’integrazione funzionale con la nuova centrale unica di

risposta  (NUE112)  e  l’attivazione  del  collegamento  della  Centrale  118  di  Catania,

l’installazione del nuovo sistema SI-SUES-118 e l’attivazione con il collegamento NUE112

presso  la  centrale  operativa  di  Messina  ed  infine  l’avvio  della  fase  di  sviluppo  per

l’integrazione con il sistema di gestione dei dispositivi mobili sui mezzi di soccorso;
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 N-SIS,  è  relativo  al  supporto  On-Site  degli  applicativi  dell’Area  Interdipartimentale

dell'Assessorato della Salute; le attività effettuate riguardano principalmente l’acquisizione,

elaborazione e controllo  automatico dei flussi  informativi  sanitari  a  carico delle  aziende

sanitarie, sia flussi regionali che ministeriali e l’import dei dati e statistiche dei flussi relativi

all’art. 50 del DL 30 settembre, n. 269.

L’esercizio 2017 è stato caratterizzato da proventi ed oneri eccezionali, come meglio descritti in

Nota Integrativa, che hanno determinato il risultato negativo di bilancio.

Il conto economico al 31/12/2017 si chiude con un risultato negativo prima delle imposte pari a

-€ 1.957.299. Il risultato netto di periodo è pari ad una perdita di € 2.111.942.

La situazione  patrimoniale  al  31/12/2017 è stata  riclassificata  in  termini  di  impieghi  e  fonti  di

finanziamento nel prospetto che segue: 

allo scopo di trarre alcune informazioni in ordine a:

 MARGINE DI LIQUIDITA’ SECONDARIO (o di TESORERIA) pari a -€ 4.817.891.

Tale margine misura la capacità dell’azienda di estinguere i debiti entro i 12 mesi tramite la

conversione in liquidità di poste a breve: cassa, conti correnti bancari e crediti commerciali

esigibili  entro  12  mesi,  ovvero  la  capacità  di  assolvere  agli  impegni  in  scadenza  senza

considerare le rimanenze di magazzino.

 CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (CCN) pari a -€ 159.571. Esprime grandezze sia di

tipo operativo (crediti, magazzino e debiti commerciali) sia di natura finanziaria (banche a

breve, liquidità in cassa, valori bollati).

 INDICE DI DISPONIBILITA’ (o RAPPORTO CORRENTE) dato da (attivo circolante/

passività correnti) risulta pari a 1.
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 RAPPORTO  DI  INDIPENDENZA  FINANZIARIA dato  da  (patrimonio  netto/  totale

attivo) risulta pari a -0,01.

 INDICE DI ROTAZIONE DEL CAPITALE CIRCOLANTE dato da (ricavi di vendita/

attivo circolante) risulta pari a 0,07.

Il Conto Economico al 31/12/2017 è stato riclassificato secondo lo schema che segue al fine di

ampliarne la valenza informativa:

Si forniscono inoltre i seguenti indici:

 R.O.E. Return On Equity dato da (Reddito Netto/ Patrimonio Netto) che risulta pari a 129,21%;

 R.O.I. Return On Investments dato da (Reddito Operativo/ Totale Attivo) che risulta pari a -2,28%;

 R.O.S. Return On Sales dato da (EBIT/  Ricavi di vendita) che risulta pari a -20,28%.

Le informazioni e gli indicatori sopra riportati, unitamente alle informazioni riportate in bilancio,

tenuto conto dell’attività dell’azienda e del contesto in cui la stessa opera, riteniamo rispondano

all’informativa richiesta dal novato art. 2428 Codice Civile e dal Consiglio Nazionale dei Dottori

Commercialisti e degli Esperti Contabili nel documento del 14 gennaio 2009.
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Alla data di redazione della presente relazione, la Società ha circa 24 contenziosi in itinere.  Tali

giudizi pendenti riguardano cause promosse dal personale ed ex-personale della Società e dell'ex

socio privato,  da Sicilia e-Servizi Venture S.c.ar.l., come meglio descritti in precedenza, da altri

fornitori.  La  Società  da  parte  sua  ha  avviato  azioni  nei  confronti  di  fornitori,  ex-dipendenti  e

precedenti  Amministratori  della  Società.  L’organo  amministrativo  ha  proceduto  ad  una  attenta

disamina delle fattispecie al fine di valutare le possibili implicazioni che tali controversie possano

generare  in  termini  di  effetti,  anche  di  rilevanza  contabile-amministrativa  per  la  Società  e

conseguentemente per il Socio Unico, Regione Siciliana, che è stata oggetto di corrispondenza  con

il Socio stesso e di adeguato trattamento contabile nel presente bilancio. 

Occorre, a tal proposito, evidenziare che solo alcuni dei contenziosi in essere sono stati valutati

come possibili e che conseguentemente meritano una specifica menzione in questa sede.

La Società,  nell’interesse e per conto della Regione Siciliana, ha esperito una gara ad evidenza

pubblica,  suddivisa  n.6  lotti,  per  l’acquisto  di  beni  e  servizi  informatici.  Il  lotti  n.4 è  stato

aggiudicato al RTI Telecom Italia spa ed il lotto 2 alla società Vargroup. Le forniture aggiudicate

sono stata  eseguite  e  le  ditte  aggiudicatrici,  a  fronte  del  mancato  pagamento  del  corrispettivo,

generato esclusivamente dal mancato corrispondente pagamento da parte della Regione Siciliana,

hanno citato in giudizio Sicilia Digitale (pur avendo espressamente accettato in sede contrattuale

che il  pagamento delle  fatture emesse non sarebbe stato comunque esigibile  fino a quando non

sarebbe  stato  eseguito  dall’Amministrazione  Regionale  a  favore  della  Società  il  corrispondente

pagamento). La  Società  ha  espletato  quanto  di  propria  competenza.  Si  rappresenta  che  una

fattispecie analoga il Tribunale Civile di Palermo ha già acclarato – ordinanza del 16/06/2015 –

l’esigibilità  del  credito  solo  alla  data  del  corrispondente  pagamento  della  Regione  Siciliana  in

favore di Sicilia Digitale.

In data 05/08/2008 è stato sottoscritto fra la Società e l’Amministrazione Regionale un contratto per

la realizzazione del “Sistema Informativo Regionale per il Controllo, la Gestione ed il Monitoraggio

della spesa farmaceutica (CGMSF)”, regolarmente registrato dalla Corte dei Conti. In esecuzione a

quanto previsto nel sopracitato contratto, in data 09/10/2008 è stato sottoscritto il consequenziale

sub-contratto con Q.E.I. srl, titolare del diritto esclusivo di sfruttamento del sistema da utilizzare nel

progetto CGMSF. In data 28/12/2009, tuttavia, il contratto principale è stato risolto dalle parti su

richiesta  e  in  accoglimento  a  quanto  sollecitato  dall’Assessorato  alla  Sanità;  per  effetto  della

risoluzione del contratto principale, in data 22/01/2010 è stato consequenzialmente risolto il sub-

contratto sottoscritto con Q.E.I. srl che ha citato Sicilia e-Servizi spa innanzi al Tribunale Civile di

Palermo.  L’adito tribunale,  con la  sentenza n.4210/2016, ha condannato la  società  a risarcire  a

Q.E.I. una danno quantificato in €.1.061.591,94. Detta somma, all’esito di una pertinente procedura
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esecutiva,  è  stata  assegnata  ed  erogata  alla  società  Q.E.I.  Avverso  la  sentenza  n.4210/2016  la

Società ha proposto appello per la riforma della stessa e la restituzione delle somme erogate. 

Con i motivi di appello - cfr relazione del difensore Avv. Prof. Vincenzo Di Cataldo del 05/07/2017

che in questa sede si condivide – Sicilia e-Servizi ha affermato che la sentenza non definitiva ha

errato nell’aver accertato una violazione, da parte di SISE, dell’obbligo di buona fede in pendenza

della  condizione  risolutiva.  Infatti,  con  detta  sentenza  non definitiva,  il  Tribunale  ha  accertato

l’avvenuta risoluzione del contratto tra SISE e QEI quale effetto della risoluzione del contratto a

monte tra la Regione e SISE; ha rigettato la domanda di accertamento del preteso inadempimento di

SISE; ha poi addebitato a SISE una violazione dell’obbligo di buona fede, tra la conclusione del

contratto e la sua risoluzione. Tale statuizione è errata. Il Tribunale ha eseguito una ricostruzione in

fatto parziale ed incompleta, e ha errato nell’imputare a SISE una ( non meglio chiarita, ma in realtà

inesistente) ‘ inerzia’ che avrebbe integrato violazione del dovere di leale collaborazione tra le parti.

In ogni caso, non poteva essere liquidato alcun danno in favore di QEI perché QEI non ha subito

alcun danno risarcibile.  In particolare,  la sentenza definitiva ha errato nel far uso di criteri  non

appropriati  di  liquidazione  del  danno  e  nell’individuare  voci  di  danno inesistenti.  QEI  non  ha

fornito alcuna prova del nesso causale tra i fatti in questione e quanto portato dai pretesi documenti

prodotti;  ancora,  non vi  è  alcuna  prova  delle  attività  che  ivi  appaiono svolte,  né  prova  alcuna

dell’effettivo  pagamento  degli  importi  che  QEI  ha  unilateralmente  indicato.  Tutte  le  presunte

attività di collaborazione con terzi, che QEI ha pretestuosamente addotto, sono evidentemente non

causalmente riferibili al rapporto contrattuale in questione; altrettanto evidentemente, non vi è alcun

collegamento causale rispetto alle esposizioni che QEI ha verso le banche, come pure altrettanto

irrilevante, per la stessa evidente assenza di nesso causale, è la produzione documentale (CUD)

riferita alle posizioni dei dipendenti di QEI. Infine, quanto al lucro cessante, del tutto irrilevante e

inattendibile  è  la  quantificazione  operata  da  QEI  in  citazione,  fondata  su  una  mera  proiezione

unilateralmente  predisposta;  come  tale,  priva  di  qualsivoglia  oggettivo  elemento  probatorio  a

supporto. Allo stato non è possibile prevedere l’esito del giudizio, anche se i motivi di appello sopra

ricordati in rapida sintesi (e più analiticamente esposti in atto di citazione in appello) inducono a

ritenere possibile la riforma integrale delle sentenze impugnate.

Avuto  riguardo  alla  prevedibile  evoluzione  futura,  in  linea  con  quanto  deliberato  dalla  Giunta

Regionale di Governo (Deliberazione n. 116 del 06/03/2018) in sede di approvazione della “Agenda

Digitale  Sicilia”,  la  Società,  nell’ambito  della  nuova configurazione  della  governance  regionale

ICT, svolgerà le seguenti attività:

 progettazione, realizzazione e gestione della “Piattaforma Digitale Integrata” (PDI);
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 definizione delle regole tecniche per tutti i servizi di cooperazione applicativa ed accesso ai

sistemi informativi regionali;

 fornitura  dei  servizi  di  consulenza  tecnica  alle  strutture  regionali  con  riferimento  alle

architetture applicative e tecnologie in relazione ai sistemi informativi delle stesse;

 gestione in esercizio dei sistemi informativi affidati;

 gestione  in  esercizio  del  datacenter  regionale,  futuro Polo Strategico  Nazionale (PSN) e

attuazione del “Piano di interconnessione” tra le strutture regionali.

Quanto definito dalla suddetta Deliberazione di Governo, conferma il ruolo strategico della Società

nell’ambito dello sviluppo del comparto ICT della Regione Siciliana.

In tale scenario, occorre valutare, anche sulla base del principio di revisione internazionale ISA n.

570 la “continuità aziendale al fine di individuare eventi e circostanze che in qualche modo possano

minare la continuità aziendale generando rischi di natura finanziaria, gestionale ed altro.

A tal proposito si ritiene opportuno richiamare alcuni punti già esposti in precedenza che mettono in

evidenza  che  la  Società  ha  vissuto  e  vive  una  fase  caratterizzata  da  incertezze  a  livello

organizzativo, gestionale e finanziario.

L’esercizio 2017 qui rappresentato chiude con una perdita tale da generare un deficit patrimoniale

che potrebbe mettere in discussione la continuità aziendale, ma nella considerazione che nel corso

della  stessa  Assemblea  dei  Soci  si  discute  l’approvazione  del  progetto  di  bilancio  2018,  che

presenta un risultato di periodo in grado di garantire l’integrale copertura delle perdite portate a

nuovo del 2016 e 2017 e la salvaguardia del capitale sociale, verrebbero meno i presupposti per

l’applicazione dell’art. 2447 del codice civile.

I diversi cambiamenti delle cariche sociali, Amministratori, Sindaci e Revisore, avvenuti nel corso

degli ultimi due anni non hanno sicuramente consentito di dare stabilità alla gestione societaria; gli

organi  attualmente  in  carica  sono  impegnati  nel  cercare  di  ristabilire  una  continuità

nell’amministrazione della Società.

In merito alle comunicazioni di avvio  del procedimento di revoca dei finanziamenti afferenti gli

interventi AGRO-DIFA, SAX e SICARS co-finanziati con risorse POR 2000/2006 si ribadisce che

la Società ha operato sulla base di contratti con l’Amministrazione Regionale e di provvedimenti

regionali di finanziamento che sono in linea con le regole stabilite per l’attuazione del PO-FESR

2007/2013 e del  POR 2000/2006 e che  pur  essendosi  concluso  con esito  negativo  il  tavolo  di

componimento bonario su questa fattispecie specifica ad oggi, ad oltre un anno dalla chiusura di

predetto  componimento,  non  risultano  ulteriori  atti  su  tale  fattispecie  e  la  Società  ha  valutato

l’assoluta ininfluenza delle fattispecie sopra descritte ai fini della stesura del Bilancio per l’esercizio
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2017. 

In questo scenario particolarmente complesso e sfidante, la Società si trova sostanzialmente a dover

affrontare i potenziali rischi ed incertezze con un unico attore, la Regione Siciliana, che si trova ad

essere il socio unico della Società, il controllore nella veste del controllo analogo, l’unico cliente, il

principale  debitore  nei  confronti  della  Società  ed  al  tempo  stesso  anche  creditore  della  stessa.

Risulta evidente che con una proficua collaborazione con l’Amministrazione Regionale, alla quale

si fa affidamento, la Società risolverebbe ogni possibile incertezza. 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Successivamente  alla  chiusura  dell’esercizio,  così  come  già  avvenuto  subito  dopo  la  chiusura

dell’esercizio 2016 con riferimento ai progetti finanziati con Fondi PO-FESR 2007-2013, con le

note prot. 729/2018, prot. 752/2018 e prot. 753/2018 acquisite al protocollo della Società in data

14/02/2018,  l’Ufficio  per  l’Attività  di  Coordinamento  dei  Sistemi  Informativi  Regionali  ha

comunicato alla Società l’avvio del procedimento di revoca dei finanziamenti afferenti gli interventi

AGRO-DIFA, SAX e SICARS co-finanziati con risorse POR 2000/2006; inoltre, con le medesime

note,  l’Ufficio  per  l’Attività  di  Coordinamento  dei  Sistemi  Informativi  Regionali  ha  anche

comunicato alla Società l’avvio delle azioni necessarie per il recupero di quanto già erogato per i

progetti in questione per un totale indicato nelle suddette note pari ad € 4.038.333,10 IVA inclusa. 

Tali decisioni, ai sensi di quanto comunicato con le predette note, sono state assunte dal Dirigente

Generale  dell’Ufficio  per  l’Attività  di  Coordinamento  dei  Sistemi  Informativi  Regionali  per

generiche “responsabilità ascrivibili alla società”, nonché sulla base di un parere dell’ANAC del 21

ottobre 2015 che ha ritenuto i predetti contratti “nulli per violazione del principio di concorrenza”.

Con nota prot. 707 del 06/03/2018, la Società, entro i termini previsti dal comma 2, dell’art. 11 bis

della L.R. n. 10/1991 e s.m.i., ha riscontrato e contestato le suddette note dell’Ufficio per l’Attività

di Coordinamento dei Sistemi Informativi Regionali, in quanto infondate in fatto ed in diritto, oltre

che palesemente e gravemente fuorvianti sull’addebito di responsabilità, ascritto d’imperio in capo

alla società, in assenza di alcuna motivazione ed in dispregio a qualsivoglia principio logico ancor

prima che giuridico.

Preliminarmente si rileva l’assoluta illegittimità dei procedimenti di revoca in oggetto, tenuto conto

delle chiare e univoche considerazioni/precisazioni rappresentate dalla Corte dei Conti (Sezione di

Controllo  per  la  Regione  Siciliana)  nella  Deliberazione  n.144  dell’11/09/2017,  relative  ad  una

fattispecie analoga intercorsa, a luglio 2017, fra le stesse parti (ossia fra l’Ufficio per l’Attività di

Coordinamento  dei  Sistemi  Informativi  e  Sicilia  Digitale)  di  cui  si  rappresenterà  lo  stato  nel

prosieguo della presente relazione.
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Nelle note che si riscontrano, l’Ufficio per l’Attività di Coordinamento dei Sistemi Informativi,

ripropone, fra l’altro, lo stesso rinvio contenuto nelle revoche dello scorso luglio (destinatarie, come

già  detto,  della  suddetta  Deliberazione  della  Corte  dei  Conti)  in  ordine  al  predetto  parere  reso

dall’ANAC  (il  21/10/2015),  su  un’asserita  richiesta  dell’OLAF  (Ufficio  europeo  per  la  Lotta

Antifrode), afferente gli affidamenti effettuati dall’Amministrazione Regionale in favore di Sicilia

e-Servizi Spa (oggi Sicilia Digitale Spa). 

Premesso che a tutt’oggi  la Società  non ha mai ricevuto alcuna informazione né dall’OLAF né

dall’ANAC,  non si  comprende  il  perché  l’Ufficio  per  l’Attività  di  Coordinamento  dei  Sistemi

Informativi,  nelle  ricostruzione  degli  eventi,  continui  ad  omettere  la  pertinente  attività

istruttoria/ispettiva, posta in essere dalla Commissione Europea, in ordine agli affidamenti in favore

di Sicilia e-Servizi Spa, conclusasi l’8/03/2011 con la seguente motivazione:  “nel quadro di un

audit in corso del programma Sicilia 2007-2013 i servizi della Commissione hanno già controllato

il  bando di gara generale per la piattaforma della  società dell’informazione  cui  è correlato il

progetto specifico menzionato dall’onorevole deputato e non ha riscontrato prove di infrazioni”.

L’illegittimità delle note in oggetto, nei termini  prospettati,  è ancor più grave laddove le stesse

risultano istruite dallo stesso Responsabile del Procedimento nella consapevolezza ed in dispregio ai

rilievi  emessi  dalla  Corte  dei  Conti,  in  sede  istruttoria,  il  13  luglio  2017,  da  cui  discende  la

Deliberazione n. 144/2017.

Tralasciando  le  questioni  di  diritto,  ex  se  troncanti  in  ordine  alla  già  rilevata  illegittimità  dei

procedimenti  avviati  dall’Ufficio  per  l’Attività  di  Coordinamento  dei  Sistemi  Informativi,  resta

comunque il fatto dell’ulteriore assoluta inconsistenza dell’addebito di responsabilità ascritto alla

società,  per le motivazioni,  in  sintesi,  appresso esposte  e  documentate  nella  predetta  nota della

Società prot. 707/2018:  

 per quanto riguarda il progetto AGRO-DIFA, non si possono imputare responsabilità alla

Società  per  i  ritardi  accumulati  nel  corso  dell’esecuzione  dell’iniziativa  progettuale,

considerato  che  le  medesime  attività  risultano  bloccate  a  causa  della  mancanza  della

sottoscrizione delle convenzioni con le aziende che avrebbero dovuto utilizzare il sistema

realizzato,  azione a carico al  Responsabile  del  Procedimento  dell’iniziativa,  il  quale,  fra

l’altro, non ha mai provveduto ad effettuare le verifiche sulle attività svolte e completate

successivamente al 15/01/2010, e comunque successivamente alla sua nomina con D.R.G. n.

1294 del 18/06/2012, né si ha evidenza di verifiche effettuate dallo stesso Responsabile del

Procedimento per le attività in carico agli altri soggetti attuatori;
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 per quanto riguarda il progetto SICARS, non si possono imputare responsabilità alla Società

per i ritardi accumulati nel corso dell’esecuzione dell’iniziativa progettuale, considerato che

le attività risultano bloccate a causa della mancanza della sottoscrizione delle convenzioni

con  enti/soggetti  interni  ed  esterni  all’Amministrazione  Regionale,  azione  a  carico

dell’Amministrazione Regionale e sotto la responsabilità del Responsabile del Procedimento

dell’iniziativa SICARS, il medesimo del progetto AGRO-DIFA e che, fra l’altro, non ha mai

provveduto ad effettuare le verifiche sulle attività svolte e completate successivamente al

26/06/2009;

 per quanto riguarda il progetto SAX, non si possono imputare responsabilità alla Società per

i ritardi accumulati nel corso dell’esecuzione dell’iniziativa progettuale, considerato che le

relative  attività  risultano  bloccate  a  causa  della  mancanza  della  sottoscrizione  delle

convenzioni  con  gli  istituti  scolastici  destinatari  dell’intervento,  azione  a  carico

dell’Amministrazione Regionale e sotto la responsabilità del Responsabile del Procedimento

dell’iniziativa SAX, sempre lo stesso dei progetti AGRO-DIFA e SICARS e che, fra l’altro,

non  ha  mai  provveduto  ad  effettuare  le  verifiche  sulle  attività  svolte  e  completate

successivamente al 29/11/2010.

Infine, con la medesima nota prot. 707/2018 la Società ha chiesto:

 in  via  principale,  l’archiviazione  dei  procedimenti  di  revoca  avviati  dall’l’Ufficio  per

l’Attività di Coordinamento dei Sistemi Informativi con le note prot.n.729 del 9.2.2018, n.

752 del 12.2.2018 e n.753 del 9.2.2018.

 in via di mero subordine, di esperire il tentativo di componimento bonario del disaccordo,

con le modalità e nei termini di cui all’articolo 9 del Decreto Assessoriale n.1720 del 28

settembre 2011, ciò al fine di evitare lunghi e gravosi procedimenti giudiziari nell’ambito

delle politiche di contenimento della spesa pubblica.

Con nota prot. 12152 del 12/03/2018 il Ragioniere Generale della Regione Siciliana ha accolto la

richiesta della Vostra Società istituendo un’apposita Commissione al fine di tentare di risolvere la

controversia insorta. Il tentativo di componimento bonario, la cui commissione si è riunita in data

10/05/18 e 22/05/18, si è concluso con esito negativo come rassegnato con nota prot. 23367 del

25/05/2018 dal Dirigente del Servizio 5 Partecipazioni. Si precisa che ad oggi, ad oltre un anno

dalla chiusura di predetto componimento, non risultano ulteriori atti su tale fattispecie.

Per quanto attiene la controversia insorta relativamente ai progetti finanziati con fondi PO FESR

2007-2013, già oggetto di attenzione nel precedente esercizio ed in specie con il  prodromico atto

dichiaratorio e di diffida reso dal Prof. Guido Corso, si rimanda alla succitata Deliberazione della
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Corte dei Conti, con la quale la magistratura contabile, pur riconoscendo la propria incompetenza a

deliberare in materia, non ha esitato a rimarcare (fra l’altro a seguito di ben 23 fogli di osservazione

adottati, il 13/07/2017, nel corso dell’attività istruttoria) l’illegittimità della revoca e l’impropria,

oltre  che illegittima,  ingerenza  unilaterale  su rapporti  contrattuali  in essere,  “senza altresì  tener

conto   -  si  legge  nella  Deliberazione  n.144/2017  -  che  da  un  contratto  invalido,  totalmente  o

parzialmente  eseguito,  potrebbero  pur  sempre  discendere  conseguenze  patrimoniali  a  carico

dell’amministrazione,  sotto  forma  di  indebito  arricchimento  senza  causa  ex  art.2041  cc  o  di

responsabilità precontrattuale ex art.1338 cc per i vizi di invalidità del contratto imputabili agli atti

di rilievo pubblicistico posti in essere dalla stessa amministrazione” .

In conclusione, avendo la Società operato sulla base di contratti con l’Amministrazione Regionale e

di provvedimenti regionali di finanziamento che sono in linea con le regole stabilite per l’attuazione

del PO-FESR 2007/2013 e del POR 2000/2006, la Società, per tutte le anzidette motivazioni, pur

ritenendo  necessario  dare  evidenza  di  quanto  accaduto  fra  i  fatti  di  rilievo  intervenuti  dopo la

chiusura dell’esercizio,  ha valutato  l’assoluta  ininfluenza  delle  fattispecie  sopra descritte  ai  fini

della stesura del Bilancio per l’esercizio 2017.

Inoltre,  con riferimento al  contenzioso iscritto  al  ruolo generale  del  Tribunale  di Palermo al n.

12448/2013,  che  riguarda  una  parte  del  credito  vantato  da  Sicilia  e-Servizi  Venture  pari  a  €

30.051.530,90, con la Sentenza n.3769/2018, depositata il 30 agosto 2018, il Tribunale di Palermo

ha condannato la Società al pagamento, in favore di SISEV, di €.19.508.511,76, oltre interessi pari

ad €.9.123.812,07 e spese legali pari ad €.43.000,00 (più accessori di legge).

SISEV subito dopo la sentenza ha manifestato alla nostra Società la propria disponibilità ad aderire

ad  una composizione  bonaria  mediante  il  pagamento  complessivo  della  somma complessiva  di

€.19.508.511,76 con rinuncia agli interessi moratori ed alle spese di lite ivi oggetto di condanna.

La Società ha valutato e rappresentato la volontà di aderire alla proposta negoziale della SISEV, con

note inviate,  rispettivamente,  alla Regione in date  25 ottobre 2018 e 21 dicembre 2018 ed alla

Venture, in date 26 ottobre 2018. Gli effetti di tale sentenza saranno contemplati nel progetto di

bilancio dell’esercizio 2018.

L’Amministratore Unico

Dott. Carmine Canonico
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Rendiconto Finanziario

Rendiconto Finanziario - Metodo indiretto

Importo al
31/12/2017

Importo al
31/12/2016

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio (2.111.942) (739.707)

Imposte sul reddito 154.643 127.105

Interessi passivi/(attivi) 10.441 144

(Dividendi)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da 
cessione

(1.946.858) (612.458)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi 586.896 226.180

Ammortamenti delle immobilizzazioni 82.981 92.743

Svalutazioni per perdite durevoli di valore

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che non comportano 
movimentazione monetarie

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 1.195.844 (148.654)

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto

1.865.721 170.269

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto (81.137) (442.189)

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 5.843.871 270.471
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SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio al 31/12/2017 

Importo al
31/12/2017

Importo al
31/12/2016

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (1.200.174) 4.635.329

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (2.622.561) (2.661.236)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (101.068) 10.609

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (1.016.260) (199.050)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 612.922 (2.904.605)

Totale variazioni del capitale circolante netto 1.516.730 (848.482)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 1.435.593 (1.290.671)

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (10.441) (144)

(Imposte sul reddito pagate) (154.643) (127.105)

Dividendi incassati

(Utilizzo dei fondi) (95.771) (153.492)

Altri incassi/(pagamenti)

Totale altre rettifiche (260.855) (280.741)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.174.738 (1.571.412)

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (4.507) (1.692)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti)

Disinvestimenti

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti)

Disinvestimenti

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (4.507) (1.692)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (537)
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SICILIA DIGITALE S.p.A. Bilancio al 31/12/2017 

Importo al
31/12/2017

Importo al
31/12/2016

Accensione finanziamenti

(Rimborso finanziamenti)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento

(Rimborso di capitale)

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (537)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 1.170.231 (1.573.641)

Effetto cambi sulle disponibilità liquide

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 2.319.644 3.893.562

Assegni

Danaro e valori in cassa 418 141

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 2.320.062 3.893.703

Di cui non liberamente utilizzabili

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 3.489.692 2.319.644

Assegni

Danaro e valori in cassa 601 418

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 3.490.293 2.320.062

Di cui non liberamente utilizzabili
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